
Mario Renosio:  

Uno storico della memoria e della Resistenza 
 
Mario Renosio è uno dei principali studiosi italiani della storia contemporanea, con 

un’attenzione particolare alla Resistenza partigiana, alla società astigiana tra Otto e 
Novecento, e alle dinamiche politiche del Novecento.  
Nato a Torino il 7 maggio 1961, Renosio ha dedicato la sua vita professionale e 

intellettuale alla ricerca storica, diventando una figura di riferimento per l’Istituto Storico 
della Resistenza e della Società Contemporanea in provincia di Asti (ISRAT), di cui è stato 
direttore scientifico per oltre vent’anni. La sua opera, caratterizzata da un approccio 

rigoroso e multidimensionale, ha contribuito a preservare e interpretare la memoria 
collettiva del Piemonte, intrecciando analisi quantitative, narrazioni personali e riflessioni 
sul territorio. Oggi, come presidente provinciale dell’Associazione Nazionale Partigiani 

d’Italia (ANPI) di Asti, continua a promuovere i valori della democrazia e dell’antifascismo. 
 

Infanzia e formazione: Radici torinesi e impegno precoce 
Cresciuto a Torino, Renosio completa gli studi superiori con un diploma di maturità 

scientifica presso il Liceo Scientifico “E. Majorana” nel 1980. La sua formazione 
universitaria è duplice e approfondita: si laurea con lode in Filosofia presso la Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Torino nell’anno accademico 1986-87, con 

una tesi che riflette già il suo interesse per la storia contemporanea. Successivamente, nel 
1993-94, ottiene un’altra laurea con lode in Materie Letterarie presso la Facoltà di 
Magistero della stessa università.  

Questi percorsi accademici gli forniscono le basi per un approccio interdisciplinare, che 
unisce filosofia, letteratura e storia, elementi ricorrenti nelle sue pubblicazioni. 
Fin da giovane, Renosio mostra un impegno civile attivo. Tra il 1983 e il 1989, lavora come 

coltivatore diretto, un’esperienza che lo radica nel mondo rurale piemontese e influenza le 
sue successive ricerche sulle comunità contadine durante la Resistenza.  
Parallelamente, dal 1985 inizia a collaborare come ricercatore e archivista con l’ISRAT, 

un’istituzione chiave per la conservazione della memoria antifascista in Piemonte. Questo 
sodalizio precoce segna l’inizio di una carriera dedicata alla storia locale e nazionale. 
 

Carriera professionale: Dal campo alla direzione scientifica 
La svolta professionale arriva nel 1990, quando Renosio vince un concorso pubblico e 
viene assunto a tempo indeterminato presso l’ISRAT come Istruttore Direttivo (VII livello 
del Contratto Nazionale degli Enti Locali).  

Inizialmente focalizzato su ricerca e archiviazione, ascende rapidamente: nel 1991 ottiene 
il livello differenziato “Led”, e nel 1995 entra nel Comitato Scientifico dell’Istituto. Nel 
1998, con la delibera del Consiglio di amministrazione n. 25/98, gli viene conferito 

l’incarico di Direttore Scientifico, ruolo che ricoprirà fino al marzo 2023. 
Come direttore, Renosio coordina le attività scientifiche dell’ISRAT, collaborando con enti 
locali, scuole e associazioni. Le sue mansioni includono l’organizzazione di eventi culturali, 

l’attività didattica sui temi della storia contemporanea, la partecipazione a progetti 
regionali e nazionali, la progettazione di mostre e la valorizzazione del patrimonio 
astigiano.  

È membro del Coordinamento Regionale degli Istituti Storici della Resistenza del Piemonte 
e della Conferenza Nazionale dei Direttori degli Istituti della Resistenza. Dal maggio 2015, 
siede nel Consiglio di amministrazione dell’Istituto Nazionale per la Storia del Movimento 

di Liberazione in Italia (INSMLI). 
Parallelamente alla carriera accademica, Renosio mantiene un impegno politico locale. Dal 
1985 al 1995 e dal 2009 è consigliere comunale a Montaldo Scarampi (Asti), dove ricopre 

anche la carica di assessore (1985-1990, 1993-1995 e dal 2014). Tra il 1985 e il 1987, è 
consigliere nell’Assemblea dell’USL 69 di Nizza Monferrato. Dal 2004 al 2011, rappresenta 



la Regione Piemonte nel Consiglio di amministrazione della Fondazione Cesare Pavese di 

Santo Stefano Belbo. Nel marzo 2025, viene eletto presidente provinciale dell’ANPI di Asti, 
un ruolo che lo vede impegnato nella promozione della memoria partigiana e nella lotta 
contro il revisionismo storico. 

Nel 2023, dopo 25 anni di direzione, Renosio si dimette dall’ISRAT per motivi personali e 
di transizione istituzionale, ma continua a collaborare come ricercatore esterno. Asti, città 
di adozione dopo le origini torinesi, diventa il fulcro della sua vita: “Qui ho diretto l’Istituto 

per 25 anni. Ho due passioni: la storia e il territorio”, ha dichiarato in un’intervista del 
2024. 
 

Opere e contributi intellettuali: Una produzione vasta e 
influente 
La bibliografia di Renosio è impressionante, con oltre 25 saggi e volumi monografici, 

spesso curati in collaborazione con colleghi come Nicoletta Fasano. I suoi lavori si 
concentrano sulla Resistenza astigiana, sul movimento operaio e contadino, sul fascismo di 
provincia e sulle politiche repressive del Novecento. Tra i temi ricorrenti: la “guerra 

partigiana” come intreccio di liberazione civile e conflitto sociale, le contraddizioni della 
memoria post-bellica e il ruolo delle comunità locali. 
 

Principali pubblicazioni: 
• Colline partigiane. Resistenza e comunità contadina nell’Astigiano (Milano, Angeli, 

1994): Un’analisi pionieristica sulla Resistenza rurale in Piemonte. 
• Tra mito sovietico e riformismo. Storia, organizzazione e identità dei comunisti astigiani 

(1921-1975) (Torino, Edizioni Gruppo Abele, 1999): Studio sul PCI locale, tra 
aspirazioni ideologiche e realtà territoriali. 

• Attila, Pepe e gli altri. La lotta partigiana tra il Monferrato e le Langhe (Asti, ISRAT, 

2019): Volume recente che esplora i protagonisti della Resistenza con un approccio 
narrativo, evidenziando contraddizioni e valori condivisi. 

• Un’altra storia. La Rsi nell’Astigiano tra guerra civile e mancata epurazione. 1943-1947 

(con N. Fasano, Asti, ISRAT, 2015): Esame della Repubblica Sociale Italiana e delle sue 
eredità. 

• Tra sviluppo e marginalità. L’Astigiano dall’Unità agli anni Ottanta del Novecento (3 voll., 

curato con R. Bordone et al., Asti, ISRAT, 2005): Opera corale sullo sviluppo 
socioeconomico provinciale. 

• Renosio ha anche contribuito a documentari didattici (come Resistere in collina, 2006, e 

Triangoli rossi, 2010) e spazi museali, tra cui la Casa della Memoria di Vinchio (2010), 
dedicata alla Resistenza contadina, e l’allestimento del Museo del Risorgimento di Asti 
(2012). Queste iniziative multimediali rendono la storia accessibile, specialmente alle 

scuole, promuovendo una “memoria condivisa” contro le divisioni post-belliche. 
 
Attività recenti e eredità 

Negli ultimi anni, Renosio ha intensificato il suo ruolo pubblico: nel 2023 presenta il suo 
libro sulla lotta partigiana alla Casa della Memoria di Vinchio, mentre nel 2024 partecipa a 
eventi su Giacomo Matteotti e Federico Fornaro, definendo il leader socialista come “mito 

dell’antifascismo”. Come presidente ANPI, nel 2025 ha raccontato i giorni post-25 Aprile ad 
Asti, enfatizzando l’importanza dell’integrazione culturale per una società inclusiva. 
Mario Renosio rappresenta l’essenza dello storico militante: non solo custode di archivi, 

ma ponte tra passato e presente. Attraverso le sue ricerche, ha dato voce ai “dimenticati” 
– contadini, operai, partigiani – dimostrando come la storia locale illumini quella nazionale. 
La sua eredità è una memoria viva, plurale e critica, essenziale per comprendere l’Italia 

contemporanea. 


